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1 PREMESSA  

Oggetto  del  presente  studio  paesaggistico  è  il  progetto  di  nuova  realizzazione  di  un  impianto
fotovoltaico con moduli ubicati a terra della potenza di picco pari a 69,1 MWp e potenza nominale pari
a 60 MW. 

La superficie recintata è pari a 43,8 ha al cui interno sono ricompresi la viabilità di servizio, le cabine
elettriche contenenti i trasformatori BT/MT e la cabina per la trasformazione MT/AT ed è necessario
realizzare un elettrodotto per la connessione alla rete elettrica nazionale completamente interrato e di
lunghezza pari a 2,5 km. 

Per i dettagli relativi al progetto si rimanda a relazioni ed elaborati grafici progettuali.
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2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

I principali riferimenti normativi relativi alla autorizzazione paesaggistica sono i seguenti: 

• Dlgs. 42/2004 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della
legge 6 luglio 2002, n. 137”;

• DPCM 12/12/2005 recante “Individuazione della documentazione necessaria alla verifica della
compatibilità  paesaggistica  degli  interventi  proposti,  ai  sensi  dell'articolo 146,  comma 3,  del
Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42”

• DPR 13 febbraio  2017 n.  31  recante  “Regolamento  recante  individuazione  degli  interventi
esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata” 

• LR 15/2013 e smi recante “Semplificazione della disciplina edilizia”;

• D.M. 04/07/2019 recante “Incentivazione dell’energia  elettrica prodotta dagli  impianti  eolici
onshore, solari fotovoltaici, idroelettrici e a gas residuati dei processi di depurazione;

• D.Lgs.  387/2003  e  smi  “Attuazione  della  direttiva  2001/77/CE  relativa  alla  promozione
dell'energia  elettrica  prodotta  da  fonti  energetiche  rinnovabili  nel  mercato  interno
dell'elettricità ; 

• Dlgs 152/2006 e smi “Norme in materia ambientale”;

• Legge 11 settembre 2020 n. 120 di conversione in legge con modificazioni del decreto legge 16
luglio 2020 n. 76;

• DGR  767  del  20/05/2019  recante  “Approvazione  del  regolamento  per  la  disciplina  delle
modalità di rilascio del nulla osta dell’ente di gestione per i parchi e la biodiversità Delta Po”.
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3 STATO  DEI  LUOGHI  PRIMA  DELL’ESECUZIONE  

DELL’INTERVENTO

3.1 Ubicazione 

Il  progetto è  ubicato in comune di  Codigoro – località  Corte  Serragliona.  Si  riporta  l’immagine
satellitare con l’indicazione dell’area di impianto:

Le coordinate del sito sono: 

3.2 Descrizione dei luoghi – stato attuale

Ad oggi la zona di intervento è pianeggiante agricola di tipo seminativo. Sono presenti canali e scoli
tipici delle zone di bonifica. A sud dell’area, a circa 2,5 km è presente il Po di Volano. 

Pagina 5 di 25

mailto:studionema@legalmail.it


Studio associato Ne.Ma L.S. Solar srl
Via Confine 24/a Realizzazione impianto fotovoltaico su terreno agricolo di
48015 – Cervia (RA) potenza di picco pari a 69,1 MWp e potenza nominale 60 MW
studionema@legalmail.it H1_Studio paesaggistico

La zona si presenta come un’area tipica della pianura ferrarese caratterizzata da vaste aree agricole e
da  scoli  e  canali  tipici  delle  zone  di  bonifica.  Nell’immagine  sotto  riportata  sono  identificati  gli
interventi di progetto su base CTR:

Si riporta lo schema con l’idrografia superficiale dell’area di impianto, al fine di meglio identificare il
paesaggio dell’area:
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Si notano quindi:

- Condotto Valmesola;

- Condotto Serragliona;

- Canale Ippolito;

- Canale Bella.

Il Canale Bella risulta iscritto negli elenchi delle acque pubbliche e pertanto risulta vincolato a livello
paesaggistico ai sensi del D.Lgs 42/2004.

Per quanto riguarda l’elettrodotto di connessione si segnala che vi sono interferenze con il Canale
Bella,  il  Canale  Acque  Alte  e  il  Canale  Acque  Basse.  Da  un  punto  di  vista  paesaggistico  però
l’interferenza è pressoché nulla perché l’attraversamento viene realizzato mediante condotta teleguidata
(TOC).

Infine verrà realizzato un nuovo stallo all’interno della cabina primaria di Codigoro in area cabina già
esistente e al di fuori della fascia di vincolo paesaggistico del Po di Volano.

Nel corso della presente relazione pertanto verrà analizzato l’impatto paesaggistico e verrà studiata la
visibilità dell’impianto fotovoltaico. Non saranno trattati né l’elettrodotto né lo stallo in cabina primaria
perché non influenti dal punto di vista paesaggistico.
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3.3 Contesto Storico

L’inquadramento storico è tratto dall’”Allegato 11:  verifica preventiva dell’interesse archeologico”
contenuto nel PSC del Comune di Codigoro.

“Al  fine  di  comprendere  il  ruolo  storico  di  Codigoro  è  necessario  valutare  il  sito  nell’ambito
dell’idrografia antica, attraverso lo studio di fiumi e canali dalla Tarda Antichità al Rinascimento. Due i
corsi d’acqua fondamentali segnavano il nodo idroviario di Codigoro: il Volano e il Goro. In epoca
tardoromana e medievale il Po di Volano è una via d’acqua di primaria importanza anche in relazione
alle  possibilità  di  penetrazione  nemiche.  Tre  erano  i  punti  strategici  di  difesa  nell’ambito  della
navigazione fluviale:  Massafiscaglia = Terra Massae Novae Phiscaliae,  Tieni = Thiene,  Codigoro =
Caput Gauri. La prima struttura fondata su un ampio corpo di rotta in destra del Volano fu edificata nel
1206-1221. Qui si trovava un porto documentato dagli Statuti Ferraresi del 1287 insieme a costruzioni
per l’avvistamento e la difesa. La seconda, Tieni, era collocata alla confluenza del Tidino con il Volano.
Una torre è documentata a partire dal 1388. Nel 1405 Nicolò III potenziò la  struttura e nel  1488
Alfonso I fece costruire un’altra torre per sbarrare il fiume con una catena. La bastida di Codigoro è
invece un impianto tardo, del XV sec, costruito da Ercole I d’Este. Fece erigere sul Po due bastioni
natanti a difesa di Codigoro, dopo la minaccia venuta dai Veneziani nel 1481, quando alcune barche
ferraresi furono inseguite sul Po di Volano da imbarcazioni veneziane, messe in fuga dagli abitanti di
Codigoro. Dopo 8 miglia da Codigoro si raggiungeva il porto che il Po antico formava alla sua foce
nell’Adriatico, ovvero il Porto di Volano (Patitucci Uggeri 2002, pp.93-96). Nell’ultimo tratto del fiume,
all’altezza di  Caput Gauri,  dal  Po antico si  diramava sulla  sinistra  il  ramo di  Goro = Gaurus,  che
dirigendosi verso Nord, divideva il Polesine di Ferrara dall’Insula Pomposiana. Il Gaurus è un elemento
essenziale del paesaggio deltizio altomedievale e corrisponde all’attuale Canale di Mezzogoro, affluente
dell’attuale Volano. Il corso del fiume è segnato oggi dalla strada che unisce Codigoro a Mezzogoro
(Medium Gauri). In epoca medievale invece il Gaurus defluiva dal Volano verso Nord, staccandosene a
Caput  Gauri.  Toponimo  attestato  dal  X  sec.,  corrsispondente  appunto  all’odierna  Codigoro.  Tra
Mezzogoro e Ariano il fiume descriveva una brusca curva, volgendosi verso Est all’altezza di Randola,
giungendo poi al mare con percorso meandriforme (Patitucci Uggeri 2002, pp.97-98).”

3.4 Piano  Territoriale  Paesistico  Regionale  (PTPR)  della  Regione

Emilia Romagna

Il piano territoriale Paesistico Regionale è parte tematica del PTR e si pone come riferimento centrale
della pianificazione. 

Le  indicazioni  sull’area  in  esame  sono  tratte  dal  webGIS  disponibile  al  link:
https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp/apps/PTPR93/index.html.

L’area ha le seguenti zonizzazioni:

- Unità di Paesaggio n. 3 – “Bonifica Ferrarese”;

- Art.23 c – Bonifiche: Zone di interesse storico testimoniale.

Si riporta l’immagine tratta dal webGIS.
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Il  Comune di  Codigoro e l’area oggetto di  intervento appartengono all’Unità  di  Paesaggio della
“Bonifica di Ferrara”, si riporta l’immagine con l’identificazione di detta unità di paesaggio:
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L’aggregazione degli ambiti di paesaggio individuata per l’area in esame è Ag_E. Si riporta immagine
con l’individuazione degli ambiti di paesaggio regionali:
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L’ambito paesaggistico è invece il 12 – Basso ferrarese e bonifiche recenti

È l’ambito di  pianura che fa da transizione con i  territori  della  costa settentrionale con la quale
parzialmente condivide dinamiche di  sviluppo. Hanno una comune origine di  paesaggi delle  grandi
bonifiche ottocentesche e novecentesche caratterizzate da un assetto territoriale regolare che prende
origine dalle necessità idrauliche di prosciugamento delle aree vallive. È uno dei pochi ambiti di pianura
in cui la popolazione è in costante diminuzione dagli anni ’80 e registra livelli di densità di imprese
piuttosto bassi. 

Il paesaggio agrario è dominato dalle coltivazioni a seminativo con una scarsa presenza di elementi
vegetali  ridotti alle zone contigue ai principali corsi d’acqua. Gli ambiti fluviali  e i  sistemi di canali
artificiali sono le aree privilegiate dai recenti interventi di rinaturalizzazione a fini ricreativi o faunistico
venatori. Le opere per la regimazione idraulica e gli insediamenti unitari realizzati durante la riforma
agraria costituiscono il patrimonio storico testimoniale da tutelare come testimonianza dell’evoluzione
di questi territori e della sua progressiva antropizzazione. 

Nelle immagini che seguono si riportano la descrizione del paesaggio dell’ambito e le Dinamiche
paesaggistico – identitarie.
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3.5 Piano Strutturale Comunale (PSC) del Comune di Codigoro

Dall’allegato 10 al PSC “Cartografia ricognizione dei vincoli paesaggistici” è possibile verificare come
una piccola porzione del campo fotovoltaico in progetto ricada all’interno della fascia vincolata del
Canale Bella.

3.6 Inquadramento degli interventi nell’ambito della Rete Natura 2000

Si riporta la cartografie della Rete Natura 2000 di cui è possibile evincere che l’area dell’impianto e le
opere ad esso connesse non ricadono in aree tutelate.
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3.7 Rappresentazione fotografica del contesto paesaggistico e dell’area

di intervento

Si allegano alcune fotografie dell’area di intervento da cui è possibile dedurre quale sia il paesaggio
allo stato attuale.
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Figura 10: Vista del campo fotovoltaico Nord
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4 CARATTERISTICHE PROGETTUALI DELL’INTERVENTO  

4.1 Descrizione della consistenza delle opere di progetto

Il  progetto  riguarda  la  realizzazione  di  un  Impianto  Fotovoltaico  a  terra,  con potenza  di  picco
69,10164 MWp (potenza di picco moduli fotovoltaici) e potenza nominale del sistema pari a 60 MW
(potenza nominale inverter) da realizzarsi nel Comune di Codigoro (FE).

La denominazione dell’impianto è “LEONA SUD”.

L’impianto in oggetto verrà installato su apposite strutture fisse, l’asse delle strutture sarà nord-sud
pertanto i moduli avranno un’esposizione est-ovest.

L’impianto funzionerà in parallelo alla rete di distribuzione dell’energia elettrica. Il sistema a progetto
vuole essere del tipo a cessione totale dell’energia prodotta.

L’impianto fotovoltaico dista all’incirca 4,5 km dal centro del Comune di Codigoro (FE) in direzione
Nord-Ovest.  L’impianto fotovoltaico è costituito da n° 126.792 moduli bifacciali  fotovoltaici  aventi
potenza di picco pari a 545 Wp e da n° 254 inverter. di due tipologie differenti (225 kW e 320 kW); avrà
una produzione di 78,21 GWh annue e modalità di connessione alla rete Trifase in Alta tensione con
tensione di fornitura 132 000 V.

L’impianto è connesso alla RTN mediante elettrodotto in alta tensione (132 kV) di lunghezza pari a
circa 2,9 km e realizzazione di stallo all’interno della cabina primaria di Codigoro.

4.2 Descrizioni ai fini paesaggistici del progetto

Dal punto di vista paesaggistico il progetto si integra in quello che è il paesaggio agricolo dell’area.
Non modifica in alcun modo il sistema di canali e di idrografia superficiale. Le strutture di sostegno dei
moduli fotovoltaici sono realizzate come da immagine che segue:

Inoltre si procede alla piantumazione di alberi ad alto fusto e siepi lungo il perimetro dell’impianto a
schermatura dell’impianto. In tal modo si ritiene che l’intervento di progetto non andrà a modificare in
maniera significativa il contesto paesaggistico preesistente. 

Nell’immagine che segue si riporta una vista dell’impianto dalla strada di accesso all’impianto stesso
senza barriera verde di mitigazione e con la barriera verde:
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E’ dunque evidente che una barriera verde ben fatta faccia sì che l’impianto si inserisca naturalmente
nel contesto paesaggistico esistente.

4.2.1 Studio della visibilità dell’impianto

Per  quanto  riguarda  i  punti  di  vista  si  ritiene che  gli  unici  luoghi  in  cui  l’impianto  possa
eventualmente essere visibile siano le strade SP68 e SP16a. Tuttavia, i dislivelli contenuti tra la viabilità e
la campagna circostante, fanno sì che la barriera perimetrale verde costituisca un’ottima mitigazione
dell’area.

Nei dintorni dell’area non sono presenti punti alti o panoramici da cui sia possibile vedere l’impianto.

Vedendo  l’area  d’inserimento  delle  opere e  considerando  gli  accorgimenti  per  ridurre  l’impatto
paesaggistico si può ritenere che l’impatto su questo aspetto sia basso.
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5 STATO DEI LUOGHI POST INTERVENTO  

5.1 Simulazione dettagliata dello stato dei luoghi post interventi

Per la simulazione dettagliata dei luoghi post intervento si rimanda agli elaborati grafici allegati alla
presente relazione.

Risulta evidente che l’intervento di progetto non introduce nuovi elementi estranei al contesto rurale
preesistente, in quanto ripropone le tipologie costruttive già ormai ben note e integrate nel paesaggio
agricolo. Inoltre la barriera verde permette la mitigazione dell’impatto, inserendo un elemento naturale
normalmente presente in ambito agricolo.

Si riporta simulazione area dell’area del campo fotovoltaico:
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5.2 Previsioni  degli  effetti  delle  trasformazioni  dal  punto  di  vista

paesaggistico

Si analizzano ora le principali tipologie di modificazioni del paesaggio:

• Modificazioni della morfologia  , quali sbancamenti e movimenti di terra significativi, eliminazione di
tracciati  caratterizzanti  riconoscibili  sul  terreno  (rete  di  canalizzazioni,  struttura  parcellare,
viabilità secondaria,…) o utilizzati per allineamenti di edifici, per margini costruiti, ecc.

Non sono previste modifiche della morfologia dell’area. Non si modifica infatti l’idrografia dell’area,
né il sistema viario. Si realizzano viabilità interne al limitare dell’area dell’impianto in maniera parallela o
perpendicolare al sistema dei fossi interpoderali esistenti. 

• Modificazioni della compagine vegetale   (abbattimento di alberi, eliminazioni di formazioni ripariali,...).

Il  progetto in esame non intende abbattere alberature.  Al contrario si  propone di  realizzare una
fascia a verde sul perimetro dell’impianto.

Si ritiene quindi che l’impatto su questa componente ambientale sia del tutto trascurabile.

• Modificazioni dello skyline naturale o antropico   (profilo dei crinali, profilo dell'insediamento);

L’area  su  cui  si  realizza  l’impianto  è  tipica  della  pianura  ferrarese.  Lo  skyline  è  costituito
sostanzialmente da qualche edificio o da alberi.  Tendenzialmente però si  ha un orizzonte piuttosto
piatto. Le strutture di sostegno dei moduli hanno un’altezza massima di circa 3 m e quindi generalmente
più bassa degli edifici già presenti. La vegetazione perimetrale permette di mitigare completamente la
presenza dell’impianto: non si hanno modifiche allo skyline esistente.

Si ritiene quindi che l’impatto su questa componente ambientale sia del tutto trascurabile.

• Modificazioni della funzionalità ecologica, idraulica e dell'equilibrio idrogeologico  ;

L’intervento di progetto prevede la realizzazione di un sistema di laminazione delle portate scaricate
che prevede che l’affluenza delle acque che insistono sull’impianto sia la medesima di quella allo stato
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Figura 13: Vista interna area impianto
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attuale. Il terreno al di sotto dei pannelli  resta completamente permeabile e pertanto non si hanno
modificazioni della funzionalità ecologica e idraulica né si cambia l’equilibrio idrogeologico.

• Modificazioni dell'assetto percettivo, scenico o panoramico;  

Non si hanno modifiche dell’aspetto panoramico perché da ogni punto di vista possibile sarà visibile
unicamente la barriera verde perimetrale all’interno della quale si realizza il campo.

• Modificazioni di caratteri tipologici, materici, coloristici, costruttivi, dell'insediamento storico   (urbano, diffuso,
agricolo)

Il progetto in esame non altera la tipologia dell’insediamento che rimane di tipo agricolo.

• Modificazioni  dei  caratteri  strutturali  del  territorio  agricolo   (elementi  caratterizzanti,  modalità
distributive degli insediamenti, reti funzionali, arredo vegetale minuto, trama parcellare)

Come  già  detto  non  si  hanno  modifiche  dei  caratteri  strutturali  del  territorio  agricolo.  Poichè
l’impianto viene realizzato conformemente al sistema degli appezzamenti esistenti ed è realizzato in
piena armonia con il sistema idrografico esistente.

Si  riporta  infine  una tabella  riepilogativa  delle  più  importanti  tipologie  di  alterazione dei  sistemi
paesaggistici con, a fianco, la modificazione che può provocare l’impianto Leona Sud.

Intrusione (inserimento  in  un  sistema
paesaggistico di elementi estranei ed incongrui ai
suoi  caratteri  peculiari  compositivi,  percettivi  o
simbolici per es. capannone industriale, in un’area
agricola o in un insediamento storico).

L’inserimento  delle  strutture  di  progetto  è
congruo con il territorio agricolo. 
Considerando  gli  accorgimenti  presi  per  la
costruzione delle opere di progetto si ritiene che
l’alterazione del sistema paesaggistico sia minimo.

Suddivisione (per esempio, nuova viabilità che
attraversa un sistema agricolo, o un insediamento
urbano sparso, separandone le parti).

Il progetto in esame non porta a una suddivisione.
L’accesso  infatti  avviene  da  viabilità  esistente  e
non si introducono elementi di suddivisione. 

Frammentazione (per  esempio,  progressivo
inserimento  di  elementi  estranei  in  un’area
agricola,  dividendola  in  parti  non  più
comunicanti).

Non  si  effettuano  interruzioni di  viabilità  o
elementi esterni che portano a frazionamento della
zona.

Riduzione (progressiva  diminuzione,
eliminazione,  alterazione,  sostituzione  di  parti  o
elementi strutturali di un sistema, per esempio di
una rete di canalizzazioni agricole, di edifici storici
in un nucleo di edilizia rurale, ecc.)

Il progetto non prevede demolizioni o rimozioni.

Interruzione di processi ecologici e ambientali
di scala vasta o di scala locale

Non si hanno interruzioni di processi ecologici e
ambientali.
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5.3 Operazioni di mitigazioni

Le opere di mitigazione descritte nei precedenti capitoli per diminuire l’impatto paesaggistico delle
opere sono costituite essenzialmente dalla messa a dimora di piantumazioni di alberi ad alto fusto e
siepi.

La piantumazione di  arbusti  e  alberi  ad alto fusto,  lungo il  perimetro dell’impianto garantisce la
mitigazione della visuale dall’esterno del lotto di terreno oggetto di intervento. Tale intervento, inoltre,
non va a creare una nuova interruzione della visuale del paesaggio, ma è in continuità per tipologia con
quanto esistente nel paesaggio agricolo ferrarese.. 

Per la scelta delle specie si è tenuto conto di alcuni importanti elementi, tra i quali si ricordano:

 Impiego di specie autoctone;

 Natura e tipo del terreno;

 Caratteristiche climatiche della zona;

 Taglia (dimensione) e portamento delle piante;

 Velocità di accrescimento delle piante.

Al fine di avere una fascia completa sotto l’aspetto barriera vegetale si prevede di impiegare sia alberi
di taglia medio grande, sia arbusti che abbiano la duplice funzione di specie di accompagnamento e di
“riempimento” della parte basale di  sviluppo degli  alberi.  Il  risultato atteso è di  ottenere una siepe
eterogenea nella composizione e nello sviluppo.

Le  barriere  verdi  di  larghezza  pari  a  3  m  fungono  anche  da  importanti  corridoi  ecologici
permettendo il passaggio in sicurezza di piccole specie animali e sono così realizzate:
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Figura 14: Sezione tipo mitigazione impianto
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Sono inoltre formate da specie autoctone che possono anche essere fonte di cibo per la piccola fauna
locale. Infine possono costituire riparo dalla calura estiva.

Le specie che si intende inserire sono:
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Figura 15: Particolare mitigazione

Figura 16: Alberi di progetto
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Figura 17: Arbusti di progetto
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6 CONCLUSIONI  

Dall’analisi svolta sul sistema paesaggistico della zona in cui si intende realizzare l’impianto si evince
che il contesto preesistente è tipicamente agricolo di tipo seminativo.

L’impianto fotovoltaico è ormai  tipico del  paesaggio agricolo e  sono state  analizzate  le  possibili
alterazioni del paesaggio e la visibilità dell’impianto: dall’analisi svolta, anche attraverso modellazioni
fotografiche e rendering,  si ritiene che le opere di progetto  siano poco impattanti dal punto di vista
paesaggistico e perfettamente compatibili con i livelli di tutela paesaggistica esistenti che, gli strumenti
di programmazione paesaggistica (regionale, provinciale e comunale), hanno previsto su tale area.
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